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Inizia l’anno 2014 e con esso anche la nuo-
va stagione ciclistica dell’U.C. Trasimeno Ci-
cli Valentini con un nuovo presidente Andrea 
Angori che subentra allo storico presidente 
Andrea Mezzeti e un nuovo consiglio compo-
sto da ciclisti, persone che amano la bicicletta 
come compagna di stupende avventure.

È doveroso un sincero rigraziameto al pre-
sidente e al consiglio uscenti i quali con il loro 
costante impegno sono stati promotori di un 
ciclismo per tutte le età, sia a misura di spor-
tivo che vuole cimentarsi in competizioni ago-
nistiche, sia per chi invece lo interpreta come 
semplice stile di vita. Lo sport, in questo caso il 
ciclismo, è educazione alla salute fisica e men-
tale, fattori determinati per la qualità della vita.

La filosofia del nostro gruppo sportivo è 

l’unione e l’aggregazione, basate sul rispetto e 
sulla partecipazione, non mirando al risultato 
ad ogni costo, ma ad una sana competizione.

Da queste certezze che testimoniano i nostri 
saldi modi di promuovere il cilcismo intendia-
mo dare continuità al nostro progetto intera-
gendo con tutti coloro vogliono intraprendere 
questo stile di vita.

La nostra società è solita tutti gli anni orga-
nizzare e partecipare ad alcune manifestazioni 
che caratterizzano il nostro calendario. La ga-
ra del 16 febbraio, facente parte del “Circui-
to dei Borghi” che ha visto la partecipazione 
di oltre 180 partenti provenienti da tutta ita-
lia, manifestazione pienamente riuscita. Il 30 
marzo 8 atleti parteciperanno alla “Cronome-
tro a squadre della Versilia”, poi, come tutti 

gli anni, per i più 
temerari si stanno 
organizzando due 
trasferte in Cor-
sica e in Sicilia. Il 
finale di stagione 
sarà invece la so-
lita partecipazione 
all’“eroica”, rie-
vocazione del ve-
ro ciclismo di un 
tempo.

In fine ritenia-
mo doveroso rin-
graziare i nostri 
sponsor banca 
Valdichiana, Cicli 
Valentini, Bierre 
Arreda, ditta Pro-
metea, Elettromil 
e Axa, associzioni 
le quali ogni anno 
ci danno la possi-
bilità di coltivare 
la nostra passio-
ne. w

Era il 2002 quando l’allora presi-
dente del club sportivo di Villastrada 
Umbra, generale Angelo Illuminati, 
spinse fortemente per la formazione 
di una squadra ciclistica di Mountain 
Bike, con lo scopo di ampliare e diver-
sificare le attività della società già af-
fermata nelle competizioni dilettanti-
stiche del calcio a sette. Con l’impegno 
personale ed atletico del signor Mari-
no Meacci, venne anche organizzato 
il “Villastrada cross country - circuito 
dei due laghi”, gara poi inserita nel 
trofeo interprovinciale Uisp Umbria 
e Toscana “Colli e Valli”, giunta alla 
nona prova, in programma per il 13 
luglio prossimo. Da subito i risultati 
furono incoraggianti. Marino Meacci 
conquistò per ben quattro volte conse-
cutive il titolo di campione provinciale 
nella categoria senior, tallonato nella 
conquista di molteplici trofei dai gio-
vani Nico Meacci, Alessandro Meloni 
ed Enrico Buffini.

Attualmente la squadra è compo-
sta da diciannove atleti: Christian Di 
Cataldo, Gabriele Buzzico, Paolo Tas-
sino, Nico Meacci, Cristiano Meloni, 
Francesco Marabissi, Stefano Meacci, 
Robertino Meloni, Alessio Perugini, 
Stefano Foscoli, Roberto Basilico, 
Leonardo Laurini, Jury Meacci, Diego Nap-
pini, Seeser Moritz, Luca Giappichini, Enrico 

Buffini, Enrico Barbabianca ed il quindicenne 
Pier Giacomo Capocci. w

MTB Villastrada

Unione Ciclistica Trasimeno

L’Associazione Ci-
clistica castiglionese, 
è stata costituita negli 
anni cinquanta ed è 
stata una delle prime 
società in Umbria ad 
iscriversi alla Federa-
zione Ciclistica Italia-
na.  Essa può vantare 
un passato prestigioso, 
tanto è vero che, se-
condo un documento 
risalente al 1910, l’al-
lora “Club Sportivo 
Trasimeno” organizzò 
una gara nazionale 
(approvata dall’Unione 
Velocipedistica Italia-
na) che prevedeva il gi-
ro del lago Trasimeno 
da ripetersi due volte 
con punzonatura dalle 
ore 4 alle ore 5 e mezza del mattino e partenza 
alle ore 6. 

Per tornare a tempi più recenti, il “fiore 
all’occhiello” dell’AC Castiglionese è l’organiz-
zazione dei “Circuiti degli Assi” e gli arrivi di 
alcuni giri dell’Umbria con la partecipazione 
di corridori di fama mondiale tra cui Mercks, 
Gimondi, Motta, Adorni, Moser, Saronni, 
Dancelli, Bitossi, Zandegù e tanti altri atleti 
più o meno noti. In epoca successiva l’attività 
dell’Associazione ha sviluppato il settore giova-
nile nelle categorie giovanissimi e allievi, ma le 
difficoltà a reperire contributi, quelle per trova-
re percorsi di allenamento lontani dal traffico 
automobilistico, la concorrenza di altri sport 
meno pericolosi, hanno costretto la società ad 
indirizzarsi verso il cicloturismo. Ma anche 
qui non mancano le difficoltà, in primo luogo 
per il pessimo stato delle strade, disseminate di 
buche, che mettono a repentaglio l’incolumità 
di chi le percorre. Ed è proprio questa una 

delle ragioni per cui non si svolgono più gare 
amatoriali sul territorio comunale. 

La società ha organizzato nel tempo, da sola 
e/o in collaborazione con altre associazioni,  
raduni, gare, gimkane per bambini e, negli 
ultimi anni, escursioni  sulla costa adriatica. 
Sono state promosse anche numerose peda-
late per la raccolta fondi da devolvere alla ri-
cerca sul cancro. L’AC Castiglionese ha offerto 
la propria collaborazione per manifestazioni a 
livello nazionale, come un arrivo del giro d’I-
talia, la pedalata rosa, la Tirreno-Adriatico, il 
campionato italiano Endas per cicloamatori, 
alcune gare di triathlon. 

L’AC Castiglionese, attualmente affiliata alla 
Uisp, è presieduta da Bruno Cocchi (vice pre-
sidente Giovanni Puggioni). Essa conta diciot-
to tra cicloamatori e cicloturisti che si autotas-
sano per finanziare l’attività della società, a cui 
contribuiscono alcuni appassionati di questo 
sport. w

Ass. Ciclistica Castiglionese

MTB Castiglione del Lago
L’associazione nasce nel 1991, all’inter-

no della locale sezione AVIS, come “Gruppo 
MTB AVIS AIDO” ad opera di alcuni donatori 
appassionati della mountainbike che in quegli 
anni era agli albori soprattutto in queste zone. 
Da subito diventa punto di riferimento per il ci-
clismo off road umbro e non solo. Nel 1992 la 
prima manifestazione ufficiale con affiliazione 
FCI “Il circuito del Castello” emozionante gara 
di XCountry che ripercorre parte del vecchio 
circuito di motocross a ridosso della Rocca del 
Leone. Già dall’anno successivo parte poi la 
manifestazione più importante la “Marathon 
bike del Trasimeno” che con le sue 20 edizioni, 

festeggiate lo scorso anno con uno splendido 
arrivo in centro storico, ha visto prendere il via, 
oltre che atleti di livello nazionale, centinaia di 
appassionati provenienti da ogni parte d’Italia. 
Dal 2007 l’associazione si stacca dalla locale 
sezione AVIS, assumendo la denominazione 
attuale, pur conservandoci uno stretto rappor-
to di collaborazione. Rimangono infatti fermi i 
principi con i quali l’associazione è stata fon-
data cioè la promozione del nostro territorio 
e quella alla donazione del sangue. Inoltre sin 
dall’inizio all’interno dell’associazione opera 
un gruppo agonistico, oggi conta oltre 40 atleti 
tesserati Uisp, che nel corso degli anni ha preso 

parte con successo a tantissi-
me manifestazioni sia in Ita-
lia che all’estero. Quest’anno 
la Marathon Bike prenderà 
un’anno di riposo per rior-
ganizzarsi ed adeguarsi alle 
esigenze dei bikers. Mentre 
dopo un’anno di pausa tor-
nerà il Circuito del Castello 
con la sua XXIII edizione, il 
25 aprile, inserito nel circuito 
interregionale “Colli&Valli” 
e valevole come prova del 
campionato interprovinciale 
UISP. Il 1° maggio come di 
consueto in collaborazione 
con la sezione locale dei soci 
Coop si terrà una pedalata 
aperta a tutti. w
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Il prossimo giugno vedrà vita la Vª 
edizione del glocal festival, micro-
progetto di sviluppo territoriale, pro-
mosso dall’associazione Ideando, 
che si pone lo scopo di vedere in pri-
ma linea tutti i soggetti significativi 
per il nostro territorio, istituzionali 
e non, in grado di impegnarsi nella 
sua promozione, ognuno secondo le 
proprie caratteristiche e specificità. 

E per tale motivo ancora una vol-
ta quest’evento-cornice sarà a met-
tere in luce le capacità aggregative 
e progettuali che rappresentano il 
nostro patrimonio e a dare visibilità 
a tutte quelle iniziative che possano 
suscitare l’interesse di ciascuno, ren-
dendo le associazioni, le aziende che 
aderiscono alla nostra rete ed anche 
i cittadini stessi tutti protagonisti alla 
pari.

L’edizione del 2014 si svilupperà 
su tre direttici: interscambi socio-
culturali, legalità e valorizzazione 
delle risorse del territorio (sociali/
solidali, tipicità culinarie locali/ glo-
bali, agricole, artigianali, artistiche, 
turistiche etc...), andando ad anima-
re il villaggio glocale che il 13-14-15 
giugno popolerà Villastrada e per 
l’allestimento del quale chiunque è 
chiamato a partecipare, realizzan-
do ad esempio scenografie per il 
festival, spettacoli, incontri, esposi-
zioni, dimostrazioni, laboratori, fo-
cus group in modo tale da rendere 
ancora più vitale e feconda la nostra 
piazza creativa. 

La particolarità di questo festival 
è di fatto proprio questo spazio in cui tutti co-
loro che hanno un’idea, che si sono impegnati 
nel realizzare un progetto sono chiamati a farsi 
avanti e a dare inizio a un confronto in grado 

d’intrattenere, far riflettere, smuovere gli animi di 
coloro che parteciperanno al glocal festival. Vor-
remmo vedere, infatti, come i nostri spiriti non si 
siano spenti, non si siano chiusi, non siano solo 

capaci di fruire passivamente di quello che la cul-
tura maggioritaria ci propina, vogliamo idee, re-
alizzazioni hobbistiche da esporre, talenti da far 
emergere e a cui render giustizia. Una giustizia 

che ci dia espressione della legalità, 
per dare valore a un concetto che 
non ci chiede di scendere a com-
promessi per veder espresso ciò che 
siamo, che non ci faccia intrecciare 
nelle maglie invischiose della corru-
zione, che ci permetta di costruire 
guardando negli occhi il futuro, che 
ci restituisca la speranza e che non 
ci tolga la fiducia che il nostro oggi 
abbia un senso.

E questo sarà il glocal festival all’i-
nizio della prossima estate, un luo-
go dove far confluire questo calore 
che in tutte le iniziative che sono 
state create già durante quest’in-
verno non si è spento; dal mese di 
novembre l’associazione Ideando 
sta raccogliendo le adesioni e le idee 
per rendere ricco e interessante il 
programma di queste tre giornate di 
sintesi di un lavoro di mesi, per far 
sì che l’entusiasmo superi quel con-
centrato di fatica delle persone che 
saranno impegnate a realizzarlo.

Perché tutto questo sia messo a 
sistema stiamo poi realizzando un 
progetto Trasimeno solidal network, 
che vedrà la sua massima espressio-
ne in un portale ad uso della cittadi-
nanza tutta per monitorare e contri-
buire a rendere più prezioso il nostro 
territorio, e che sarà presentato uffi-
cialmente il 1° maggio in occasione 
di Coloriamo i Cieli.

Per maggiori informazioni vi in-
vitiamo a contattare l’associazione 
di promozione sociale Ideando, per 
posta elettronica all’indirizzo asso-

ciazione.ideando@gmail.com o telefonicamen-
te nelle persone di Andrea 339 1528523, Fabio 
335 8367602 e Gianni 342 3559840.

Silvia Rossi

A febbraio 2012 quando un grup-
po di residenti di Casamaggiore, 
Pozzuolo e Gioiella diedero vita al co-
mitato per sostenere il restauro della 
Chiesa locale, voluta e creata dal Duca 
Fulvio della Corgna, come ex-voto per 
grazia ricevuta, in pochi davano credi-
to a questa iniziativa. Invece la volon-
tà, la determinazione e l’ostinazione, 
pur nelle difficoltà economiche con-
giunturali di questi anni, hanno fatto 
del comitato una realtà associativa 
vera e costruttiva del nostro territorio.

Grande merito va attribuito a colui, 
che per mezzo di una provocazione 
lanciata su Facebook, è diventato il 
simbolo di questa causa: Ferdinan-
do Mainò, presidente del Comita-
to. «Quando siamo partiti due anni 
fa - ha detto Mainò - avevamo un 
grande entusiasmo ma molti dubbi. 
Ci si ritrovava nel locale circolo Arci 
di Casamaggiore, ma non avevamo 
né disponibilità finanziarie né mez-
zi per intraprendere qualsiasi tipo di 
iniziativa. Così una sera per mezzo di 
Facebook, insieme ad altri amici oggi 
membri del comitato, ci ritrovammo 

al circolo con le massime rappresen-
tanze istituzionali locali e con i rappre-
sentanti di altre associazioni culturali 
castiglionesi. Decidemmo di partire, 
prima presentandoci  ad una trasmis-
sione televisiva di Teleidea, ufficializ-
zando la costituzione del comitato, poi 
alla successiva grande iniziativa di giu-
gno 2012 attraverso la cena di sotto-
scrizione a Casamaggiore alla presen-
za di oltre 250 persone: questo grande 
successo fu la nostra partenza. Da lì 
seguirono tante altre iniziative mirate 
ovviamente anche a sensibilizzare la 
proprietà ad intervenire per preservare 
questo grande patrimonio storico, re-
ligioso e culturale. Le ultime iniziative 
sono state la ricostruzione del presepe 
natalizio (grazie all’impegno di Sergio 
Miscio)  che ha visto la presenza di 
molti visitatori e curiosi, e il ricono-
scimento ad Agnes Den Artogh per la 
sensibilità e l’attaccamento dimostrato 
ai nostri luoghi attraverso disegni ed 
opere che in questi mesi ha realizzato 
a favore della Chiesa. Ad oggi il Comi-
tato ha raccolto circa 10.000 euro di 
fondi, tutti destinati al restauro». Mai-

nò, nel ringraziare tutti i membri del 
Comitato, auspica che tale entusia-
smo e determinazione possa rimanere 
immutata anche per le iniziative del 
2014. Il presidente vuole anche rin-
graziare le istituzioni locali per la vici-
nanza e l’interesse che hanno sempre 
dimostrato per le attività del comitato.

Anche per don Piero Becherini, le-
gale rappresentante della Chiesa di 
Casamaggiore, è tempo di positive 
riflessioni. «Dalla conferenza episco-
pale italiana - ha detto – è stato messo 
a disposizione per il restauro del tetto 
un contributo di 44.674 euro.  I lavori 
sono stati eseguiti con professionali-
tà e precisione dalla ditta Mortolini e 
dall’ing. Michele Mortolini al quale va 
il ringraziamento mio personale, del 
presidente Mainò e di tutto il Comi-
tato».

I lavori di restauro hanno interessa-
to il recupero del tetto e del fonte bat-
tesimale. A breve sarà riattivato il mec-
canismo per suonare le campane, l’A-
ve Maria e il battito del mezzogiorno. 
Grazie a questa intensa attività il 21 
aprile 2013, la chiesa è stata riaperta 

al culto alla presenza di 
Sua Eminenza Gual-
tiero Bassetti, fresco di 
nomina da cardinale e 
da Giuseppe Chiaretti, 
arcivescovo emerito di 
Perugia e Città della 
Pieve. «Voglio fare due 
inviti - conclude Don 
Piero - il primo lo rivol-
go al cardinale Gual-
tiero Bassetti per il prossimo 8 settem-
bre, festa patronale di Casamaggiore. 
Il secondo lo rivolgo a tutte le famiglie 
del comune: pur nella consapevolez-
za delle difficoltà in cui oggi vivono le 
famiglie, sarebbe bello che una rifles-
sione e un piccolo contributo possa 
essere destinato a questa nobile causa, 
affinché possano iniziare nel più breve 
periodo il completamento del restauro 
interno della chiesa».

Insomma il 2014 sarà un anno 
importantissimo per Casamaggiore 
e la sua chiesa. Gli obiettivi che si 
dà il comitato e don Piero ci porte-
rà a lanciare una nuova campagna 
di sensibilizzazione e informazione. 

Vista la storia, l’importanza e la col-
locazione collinare e geografica (fra 
i comprensori del Trasimeno e della 
Valdichiana), riteniamo fondamentale 
ed indispensabile estendere più possi-
bile l’interesse di questo grande patri-
monio sacro, culturale, architettonico 
ed artistico. L’auspicio è che intorno 
alla chiesa e le sue peculiarità, possa 
finalmente consolidarsi una propria 
coscienza storica e che istituzioni, 
come per esempio le università di 
Perugia e di Siena possano dare un 
proprio contributo in tal senso. 

Alessio Allegria, portavoce 
del Comitato pro-Chiesa 

Casamaggiore

Glocal Festival fra spettacoli, incontri e laboratori
Dal 13 al 15 giugno la quinta edizione del Glocal Festival a Villastrada con la novità di “Piazza Creativa”

Importanti risultati raggiunti dal gruppo nato per sostenere la chiesa S. Maria delle Grazie

I progetti del comitato pro chiesa Casamaggiore
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Una primavera ricca di iniziative

Per le vostre “Lettere al giornale” l’indirizzo di posta elettronica è: redazione@goec.it

Lettere al giornale

In un teatro di lotta interna delle forze politi-
che, l’Italia aspira a Bruxelles, all’Europa unita, 
ma spesso dimentica che dentro l’Italia stessa 
c’è già una buona parte di Europa, rappresenta-
ta dai suoi cittadini polacchi, bulgari, olandesi, 
tedeschi, romeni, inglesi, ungheresi, cechi, slo-
vacchi presenti in tutto il bel paese peninsulare 
ed anche a Castiglione del Lago, dove la lotta 
politica fra partiti porta alle alleanze, coalizio-
ni, patti fra piccoli e grandi, ma anche a “colpi 
bassi”, che si evidenziano soprattutto dopo che 
le acque si calmano ed rimane solo un partito 
alla guida. Voglio introdurvi la storia di un di 
qualsiasi cittadino europeo che vive nel Comu-
ne di Castiglione, il quale, in piena “guerra po-
litica”, trova nella casella postale una busta che 
lo avverte che ha il diritto di voto e che lo può 
esprimere nel giorno delle elezioni. Da allora in 
poi.....comincia l’avventura tra la burocrazia, 
menefreghismo delle persone alle quali si prova 
a chiedere ciò che si deve fare, mancanza del-
le risposte adeguate che fanno sì che nel giorno 
della votazione, quel cittadino non può pre-
sentarsi al voto e non può esprimere la propria 
preferenza per i propri candidati. Il 26 febbraio, 
dalle 9 di sera, un’aula strapiena di cittadini 
si è svolto il confronto politico dei 3 candidati 
sindaci, con 3 personalità diverse e differenti 
visioni politiche ed amministrative; tutto bel-
lo, tutto democratico, tutto ben presentato ed 
applaudito... se non fosse per un particolare 

nemmeno troppo piccolo, che nessun gruppo 
dei cittadini europei che vivono in tutto il paese 
di Castiglione, nessun inglese, nessun olandese, 
nessun tedesco, nessun polacco, nessun bulga-
ro, nessun rumeno, o qualunque altro apparte-
nente alla comunità europea, nessuno straniero 
che ha aperto un agriturismo (che porta turisti), 
nessun straniero che ha comprato la casa qui e 
paga le rate facendo rimanere il capitale in Ita-
lia, nessuno straniero che paga l’affitto, facendo 
ancora rimanere soldi in Italia, nessuno stra-
niero che con il suo lavoro di collaboratore/trice 
domestico/a bada i padri, le mamme, parenti di 
castiglionesi, nessuno straniero che vuole porta-
re qualcosa di nuovo per Castiglione con i suoi 
progetti o idee, nessuno di questi è rappresentato 
politicamente. A tutti i cittadini arriva a casa 
la lettera che informa che si può votare: però, 
a chi lo dai il voto, come fai a darlo se non sei 
nemmeno parte di un partito? Come fai votare 
uno di tre partecipanti alla carica di Sindaco 
se nemmeno conosci i loro programmi? È più 
difficile portare 300 castiglionesi (fra 15 mila 
abitanti) in aula o in piazza per le assemblee di 
quanto lo sia radunare 50 cittadini europei che 
rappresentino la comunità europea che vive a 
Castiglione, per presentare loro i 3 pretendenti 
al posto di sindaco, con le loro idee, piani. La 
burocrazia e la comodità, l’indifferenza delle 
persone coinvolte in tale situazione politica fa 
sì che i voti dei cittadini europei si perdano, di-
ventino invisibili, pur nella consapevolezza che 
in una lotta politica alla fine anche un solo voto 
fa la differenza...

Florin Vicol,
cittadino rumeno ed europeo

Nel difficile momento che stiamo vivendo le 
persone che hanno accolto l’invito a scegliere 
con le primarie il proprio candidato hanno da-
to prova di comprendere la situazione presen-
te e quindi di aver saputo usare il buon senso, 
nel rinnovare piena fiducia al Sindaco uscente, 
Sergio Batino. Il periodo nel quale ha svolto il 
suo servizio amministrativo è stato, e lo è an-
cora adesso, il più difficile del dopoguerra.  Per 
i giovani al di sotto dei 30 anni, il dopo guerra 
comincia nell’estate del 1945.

La crisi che ha travolto e annientato tante 
fabbriche, lasciando montagne  di debiti da ri-
pianare e milioni di persone senza lavoro ha im-
pedito la realizzazione dei programmi che erano 
stati preparati in situazioni migliori. Questo è 
stato un danno per tutta la nazione. E anche noi 
nel nostro piccolo ne abbiamo risentito. Inoltre 
l’arrivo  di persone dal sud e dall’est del mondo 
ha ulteriormente peggiorato la situazione. Po-
trebbe, a questo proposito, fare una lunga dis-
sertazione il personale che tiene aperto il banco 
alimentare della caritas, che ha dato fondo  a 
tutte le risorse pur di  accontentare le richieste 
delle persone: prima solamente straniere, adesso 
anche di molte italiane. 

Nel programma di legislatura che aveva pre-
sentato, e che si augurava di realizzare con l’a-
iuto di tutti i cittadini, il Sindaco Batino parlava 
di rimediare a certe manchevolezze del nostro 
territorio: strade mal ridotte, raccolta dei rifiuti, 

ecc., di presentare un nuovo piano regolatore per 
frenare la cementificazione del territorio, siste-
mazione dell’ex aeroporto. Qualcosa di questo 
è stato fatto, ma quando non arrivano i fondi  
dalla pubblica amministrazione, destinati ad ef-
fettuare i lavori di creazione o di manutenzione 
di quanto previsto dal programma, nonostante 
molteplici  richieste e sollecitazioni, resta solo il 
rimpianto per quello che non è stato fatto, per-
ché non si è potuto fare. Adesso sembra che stia 
migliorando la situazione economica, e bene 
hanno fatto nelle primarie a confermare la scelta 
di Batino, perché c’è bisogno non di principianti, 
ma di persone esperte per restituire piena vitalità 
al nostro Comune, e non deludere le speranze 
dei giovani che ancora scommettono sulle po-
tenzialità economiche del nostro territorio e sulle 
capacità imprenditoriali della nostra gente.

Concludo con un appello a tutti i concittadi-
ni: smettiamola di creare ostacoli a chi vince le 
elezioni. Il fine delle amministrazioni comunali 
è quello di garantire servizi e benessere a tutti. 
Chi impedisce per interesse proprio, per qual-
che meschina vendetta la realizzazione del bene 
comune, dimostra che non ha capito che cosa 
significa democrazia. Democrazia è il potere del 
popolo, non di una parte, ma di tutto il popo-
lo. Questo in Italia lo si è visto al tempo della 
ricostruzione: tutti  erano a disposizione di chi 
aveva bisogno. Occorre ritornare a quei tempi 
per ricreare qualcosa di buono. Il nuovo lo si è 
visto allora, dopo il ventennio, dopo una guerra 
disastrosa. A quel periodo dobbiamo ispirarci  se 
vogliamo dare un volto nuovo alla nostra vita e 
alla nostra storia.

Don Piero Becherini

Un cittadino europeo 
invita a riflettere

Da don Piero fiducia
al sindaco

La confraternita di San 
Domenico fondata nel 
1638 e autorizzata con 
rescritto del Vescovo Mo-
nadi Baldeschi in data 27 
ottobre dello stesso anno, 
era aperta a laici “dell’uno e 
dell’altro sesso” e si reggeva 
su precisi capitoli (statuti). 
I fratelli indossavano un 
“sacco” bianco con “moz-
zetta negra” ed avevano 
uno stendardo “nel quale 
da un lato era dipinta l’im-
magine di San Domenico 
di Soriano e dall’altra le 
anime che patono nel Purga-
torio”; dietro di esso dovevano 
sfilare in tutte le processioni 
che si effettuavano nella terra di 
Castiglione. Tra i vari obblighi 
avevano anche quello di recita-
re il rosario ogni giorno di festa 
ed ogni lunedì dovevano prega-
re per le anime del purgatorio. 
La compagnia era retta da un 
priore affiancato da un camer-
lengo, dal sacrestano e da una 
priora alla quale obbedivano le 
consorelle. La festa della con-
fraternita era fissata dal duca 
Fulvio Alessandro della Corgna 
la quarta domenica di maggio. 
Da altri documenti risulta che la 
festa grande per la confraternita 
fosse il 4 agosto, festa liturgica 
di San Domenico di Guzman 
(oggi la festa è l’8 agosto). In 
questa occasione, la funzione 
religiosa veniva celebrata con 
solennità: la messa era cantata e  
concelebrata da tutti i sacerdoti 
del “marchesato” .

Alla processione partecipa-
vano tutte le confraternite pre-
senti nel territorio ed una rap-
presentanza della famiglia della 
Corgna. La mattina della festa i 
confratelli, dopo la prima mes-
sa, facevano colazione a base di 
uova sode, pane e vino (costo 
circa un bajo) oltre a certi pani-
ni offerti dal pievano detti “cac-
chiate” forse per la loro ridotta 

dimensione. La festa si conclu-
deva con giochi popolari e, for-
se, dopo la battaglia di Castro, 
anche con un’esibizione di lotta 
ed una corsa di cavalli. Anche 
per l’anno in corso, unitamente 
alla parte religiosa, la confrater-
nita ha progettato e program-
mato varie iniziative finalizzate 
non solo alla raccolta di fondi 
per il restauro e il recupero del 
complesso di San Domenico, 
ma anche alla valorizzazione e 
alla condivisione di un patrimo-
nio sociale ed affettivo  unico e 
prezioso. Con quanto ricavato 
negli anni 2012/2013 è stato 
restaurato l’ex voto che ricor-
da il miracolo ottenuto dalla 
duchessa Eleonora de Mendo-
za da San Domenico. I com-
ponenti della confraternita di 
comune accordo con il nutrito 
gruppo di cittadini che colla-
bora con loro hanno deciso di 
utilizzare il ricavato delle ma-
nifestazione dell’anno 2014 per 
dare inizio all’opera di restauro 
della cassa lignea dell’organo 
del XVI secolo.

La confraternita in collabora-
zione con la schola cantorum, la 
scuola di musica del Trasimeno, 
il gruppo “Agilla e Trasimeno” e 
la coop lagodarte nelle festività 
natalizie ha già effettuato  visite 
guidate ed animate all’interno 
del palazzo ducale, esperienza 

che sarà replicata anche durante 
altri periodi di quest’anno.

In questi mesi all’interno 
della chiesa di San Domenico 
vengono rappresentati spetta-
coli in costume storico rivolti 
agli alunni della scuola d’in-
fanzia e primaria di Castiglione 
del Lago. Tra le prossime ini-
ziative sicuramente deve esse-
re segnalata quella che vede la 
confraternita collaborare con 
la parrocchia di Santa Maria 
Maddalena per l’organizzazione 
dell’evento in ricordo dei 1000 
anni, documentati, del culto 
di Santa Maria Maddalena nel 
nostro paese. Come ogni anno 
anche quest’anno nel mese di 
giugno, in occasione della fe-
stività del Corpus Domini, le 
strade del nostro centro storico 
si copriranno di tappeti di fiori. 
Naturalmente la festa di San 
Domenico ad agosto, con il cor-
teo storico, la messa celebrata 
nella piazzetta dedicata al Santo 
e la tradizionale cena in piazza, 
sarà l’apice di tutte le manifesta-
zioni della confraternita.

Il consiglio direttivo coglie 
l’occasione per ringraziare 
l’amministrazione comunale 
uscente, tutte le associazioni ed 
i singoli cittadini che in questi 
anni hanno collaborato per la 
realizzazione del “progetto San 
Domenico”.

Ristrutturazione sede
Il consiglio direttivo ad un anno esatto dal 

suo insediamento si è posto un nuovo obiettivo, 
già deliberato dall’assemblea annuale dell’Asso-
ciazione: l’appalto dei lavori di ristrutturazione 
esterna dell’immobile, lavori non più rimandabi-
li, che inizieranno a brevissimo, per concludersi a 
ridosso della nostra festa del Donatore.

L’edificio, la Casa del Mutilato, acquistato nel 
1999 (che il prossimo 10 giugno finiremo di pa-
gare) ha richiesto in questi anni un importante 
impegno economico, che non ci ha consentito 
di destinare ulteriori risorse a questo intervento 
di manutenzione ordinaria ora però necessario. 
I lavori saranno svolti da soci donatori titolari di 
aziende di Castiglione del Lago: la scelta è stata 
quella di far lavorare solo persone della nostra 
comunità. La sede era già stata ristrutturata 
internamente e nell’ultimo anno avevamo prov-
veduto anche alla sistemazione degli uffici, per 
consentire ai nostri collaboratori che ogni giorno 
si adoperano per consentire a questa Associazio-
ne la gestione dei donatori e delle continue ini-
ziative, di avere un confort migliore e maggiore 
accoglienza.

Al termine dei lavori, previsti per metà giugno, 
ci sarà l’inaugurazione con l’intitolazione della 
sede al compianto Giuseppe Lolli. L’obiettivo è 
quello di terminare il mandato nel 2017, con una 
sede completamente ristrutturata e senza nes-
sun impegno economico, nel frattempo sposta-
re l’attenzione alla sensibilizzazione al dono del 
sangue, grazie alla quale sempre più giovani si 
stanno avvicinando alla nostra Associazione, an-
dando a sostituire i “nostri donatori pensionati”, 
con nostra grande soddisfazione.

Festa del Donatore
Quest’anno, dopo tanti anni, la festa si svol-

gerà a Sanfatucchio, proseguendo nell’iniziativa 
della festa itinerante, già intrapresa lo scorso an-
no con la bella giornata di Villastrada. La data 
probabile è il 15 giugno: coglieremo l’occasio-
ne anche per festeggiare il 50° anniversario di 
sacerdozio di don Remo. Il pranzo si svolgerà 
presso la palestra di Colonnetta “Silvio Piola”, 
grazie alla disponibilità della società di gestione 
Promosport. La festa sarà articolata in più di una 
giornata: stiamo lavorando ad una serie di eventi, 
tra i quali la partecipazione della nostra comuni-
tà all’udienza generale di papa Francesco merco-
ledì 11 giugno, grazie alla stretta collaborazione 
del nostro cappellano don Piero e del neo cardi-
nale Gualtiero Bassetti: vorremmo essere alme-
no in 200 per far sentire meglio il nostro calore. 

Venerdì 13 giugno si svolgerà l’ormai consueta 
serata sotto le stelle alla rocca di Castiglione del 
Lago con ingresso libero per tutti, che vedrà 
la collaborazione della scuola di danza Let Me 
Dance. La scuola metterà in scena lo spettacolo 
“Frozen, il regno di Ghiaccio”. Sabato 14 ci sarà 
probabilmente l’inaugurazione della ristrutturata 
sede e della fontana del Donatore e domenica la 
festa con inaugurazione di una targa presso il 
cimitero in ricordo dei nostri donatori ed in par-
ticolare del nostro testimonial Andrea Antonelli.

Carro Avis alla Festa del Tulipano 2014
Un sentito ringraziamento va alla ProLoco 

di Castiglione del Lago, presieduta da Giuliano 
Segatori, per la sensibilità e la costante collabo-
razione ormai ventennale con l’Avis; quest’anno 
la ProLoco ha voluto concederci il grande ono-
re di un carro con il nostro nome per aiutarci 
a sensibilizzare tutti al dono del sangue nella 
giornata di festa di Castiglione del Lago del 13 
aprile, nella quale sono attese migliaia di persone 
provenienti da tutt’Italia. Sarà una imperdibile 
occasione per lanciare un messaggio così impor-
tante e rendere visibile la nostra bella realtà a chi 
ancora non la conoscesse.

Il carro intitolato “Salomone pirata Paciocco-
ne” in ricordo della pubblicità dell’amarena Fab-
bri inserita nel Carosello, sarà presentato fuori 
concorso e avrà un grande significato simbolico, 
con la presenza della nave che idealmente vuole 
far salire a bordo tutti i nuovi donatori.

Iniziativa con le Scuole Amref
Insieme agli alunni delle classi quarte e quin-

te delle scuole primarie di Castiglione del Lago e 
grazie alla dirigente Antonietta Mannucci e alla 
collaborazione degli insegnanti, abbiamo vissuto 
una bellissima giornata patrocinata dalla nostra 
Avis con l’Associazione Amref e la fondazione 
Grisanti rappresentata dal dott. Luigi Buono, allo 
scopo di sensibilizzare i nostri ragazzi ai problemi 
dell’Africa. Amref e la fondazione Grisanti da an-
ni si impegnano per costruire scuole, aule, latrine 
e pozzi nei posti molto disagiati dell’Africa, dove 
questi interventi tracciano veramente un solco tra 
passato e futuro cercando di creare una società 
migliore. A breve verrà realizzato un intervento 
che porterà il nome di Castiglione del Lago in ri-
cordo di questa bella giornata, che tutti i ragazzi, 
i loro genitori, gli insegnanti, ma anche noi tutti 
porteremo nel cuore, come un momento che è 
stato davvero costruttivo, a coronamento di un 
percorso che i bambini insieme alle loro insegnan-
ti hanno affrontato con serietà e partecipazione.

La Confraternita di S. Domenico 
fra storia, cultura e novità
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Abbiamo convenuto in-
sieme alle rappresentanze 
del territorio che non era 
possibile cancellare o so-
spendere questa manifesta-
zione, che grazie all’espe-
rienza acquisita in anni, ha 
portato migliaia di visitatori 
a scoprire Castiglione del 
Lago e l’ambiente naturale 
del parco lacustre.

Anzi, riteniamo che ciò 
che si dovrà fare in futuro 
sarà di aprire sempre di 
più la manifestazione alle 
associazioni e all’esterno, 
ampliandone la portata, 
accentuandone la caratte-
ristica di manifestazione 
d’area, inserendola nel pro-
gramma di valorizzazione 
dell’area dell’ex aeroporto 
in modo da attirare e con-
centrare su di essa inte-
ressi sempre più allargati 
che possano farla crescere 
anche in termini di inve-
stimento di nuove risorse. 
Sarà necessario attivare in 
futuro nei territori la capa-
cità, ad esempio, di poter 
attingere direttamente ai fondi europei con progetti mirati propo-
sti da una rete di informazione e di gestione degli stessi che oggi 
manca e che potrebbe essere costituita in futuro all’interno dell’u-
nione dei Comuni: una sorta di “sportello dell’Europa”, gestita 
direttamente da un territorio che si fa interprete e propositore in 
prima istanza delle esigenze delle proprie comunità e le elabora 
progettualmente inserendosi nei programmi europei.

In questa ottica di collaborazione, abbiamo cercato di creare fa-
cilitazioni di soggiorno per gli aquilonisti che comunque restano i 
protagonisti assoluti dell’evento, la cui partecipazione deve essere 
continuamente implementata con offerte e proposte interessanti.

Inoltre abbiamo creato all’interno della manifestazione occasio-
ni di incontro sulle tematiche territoriali più interessanti mediante 
convegni che costituiscono sempre momenti di comunicazione, 
socializzazione e opportunità di formulare proposte.

Quest’anno, in particolare, abbiamo deciso di organizzare tre 
incontri su temi particolarmente significativi e coinvolgenti del 
territorio, quali la sicurezza nello sport, argomento particolar-
mente sentito anche in seguito alla recente tragica scomparsa del 
campione di motociclismo nonché concittadino Andrea Antonelli, 
che si terrà la mattina del 4 maggio.

Ad esso faranno seguito altri due eventi nelle mattine del 1 e 3 
maggio: uno che ospiterà una rappresentanza del consiglio d’Eu-
ropa, riguarderà il passaggio della via Romea Germanica, strada 
parallela alla Francigena che attraversa il Comune di Castiglione 
del Lago ed il cui tracciato sarà definitivamente indicato dalla se-
gnaletica in via di allestimento e l’altro riguardante il tema degli 

Etruschi a cui parteciperanno 
studiosi, ricercatori e storici 
che porteranno il loro contri-
buto alla luce dei recenti in-
terventi volti alla riapertura di 
tombe quali “la tomba Paradi-
so” di Vaiano e la costituzione del primo nucleo dell’Antiquarium 
in Castiglione del Lago.

Probabilmente all’interno della festa avverrà anche la presen-
tazione della pubblicazione del testo storico che contiene docu-
menti relativi al primo decennio unitario (1860-1870), frutto 
della ricerca effettuata da due neo-laureati all’interno dell’archivio 
di Castiglione del Lago, sotto la supervisione dell’Isuc (Istituto 
storico per l’Umbria), insieme alla pubblicazione dell’inventario 
dell’archivio stesso.

Questo importante evento culturale si svolgerà probabilmente 
nel pomeriggio di sabato 3 maggio e si concluderà con una serata 
dedicata al tema dell’italianità, che sarà organizzata all’interno di 
Palazzo della Corgna, dove come ogni anno sarà ospitata la mo-
stra degli aquiloni.

A questi avvenimenti che con-
traddistinguono le novità delle 
manifestazioni di quest’anno, se 
ne affiancheranno altri, che come 
sempre ripropongono le attività 
che normalmente trovano posto 
in “Coloriamo i Cieli”: dai labo-

ratori fatti con i ragazzi delle scuole dalle associazioni, ai percorsi 
guidati nell’area parco, agli spazi ludici dedicati ai ragazzi, alla 
fiera dell’editoria.

Singolari quest’anno saranno anche i tre giorni di camminate 
a piedi effettuati in occasione di “Coloriamo i Cieli” dalla delega-
zione italo-tedesca della via Romea Germanica, che percorrerà 
non solo il tratto principale della strada, ma anche le diramazioni 
territoriali quali il “percorso dei lavatoi” e quello religioso con la 
rete dei cammini.

Artisti di strada e street bands allieteranno lo spazio ex aeropor-
tuale regalando ai visitatori momenti di tranquillità e distensione 
in un luogo che per l’occasione diventa una vetrina a cielo aperto 
del territorio e si propone a tutto campo a coloro che vengono 
a conoscerlo e a viverlo durante i giorni della manifestazione. w

Ivana Bricca, assessore alla cultura

L’Aero Club 
Trasimeno, associa-
zione sportiva dilet-
tantistica, con sede 
in Castiglione del 
Lago via del Forte 
46, è lieta di infor-
mare piloti, appas-
sionati e amici del 
volo che nei giorni 
25, 26 e 27 aprile 
2014 presso l’ae-
roporto L. Eleuteri 
di Castiglione del 
Lago, si svolgerà 
la XIV edizione del 
“Meeting di Pri-
mavera”, ovvero 
la festa dei piloti; 
nella stessa occa-
sione, com’è ormai 
tradizione, si terrà 
anche il Trasimeno 
Air Festival, mostra 
mercato di velivoli, 
equipaggiamenti ed 
attrezzature per il 
volo. L’evento, realizzato in col-
laborazione con il Comune di 
Castiglione del Lago, è patro-

cinato dall’Aero Club d’Italia, 
e da numerosi altri soggetti del 
mondo del volo e delle istituzio-

ni locali.
Una festa ormai consolidata 

e attesa anche per le positive 

ricadute economiche nei con-
fronti del territorio: oltre agli 
operatori ed alle associazioni 

direttamente coinvolti all’inter-
no del Meeting, sono centina-
ia le persone che approfittano 
dell’evento per conoscere e vi-
sitare il paese ed il territorio del 
comprensorio del Trasimeno, 
proficua premessa per un ri-
torno vacanziero dedicato alle 
bellezze storiche e naturali della 
nostra terra. 

Il sito internet www.mee-
tingdiprimavera.it è visitato da 
migliaia di appassionati e cu-
riosi da tutto il mondo ed è in 
grado di mostrare le immagini 
delle precedenti edizioni, com-
prese tutte le informazioni sul 
programma e la partecipazio-
ne al prossimo appuntamento 

evento. 
Una speciale navetta sarà a 

disposizione del pubblico, con-
sentendo una comoda e sicura 
visita della intera area del Me-
eting di Primavera. Un ampio 
ristorante, insieme ai bar dislo-
cati nell’area, garantirà una gu-
stosa e tipica ristorazione a tutti 
i partecipanti. 

Dunque nessun dubbio! Il 
Meeting di Primavera è una im-
perdibile occasione per adulti e 
bambini per trascorrere giorna-
te serene all’insegna della novità 
e del divertimento, con un oc-
chio alla tecnologia e l’altro alle 
curiosità, immersi nel fascino 
insuperabile del volo. w

Coloriamo i Cieli: ambiente, 
cultura e... tanti aquiloni

Dal 25 al 27 aprile la XIV edizione del Meeting di Primavera

La festa dei piloti

Palazzo della Corgna
1° aprile - 4 maggio tutti i giorni dalle ore 9.30 alle 19
Mostra di Aquiloni  

Parco Lago Trasimeno, aeroporto “Eleuteri”
30 aprile - 4 maggio tutti i giorni dalle ore 10 alle 19
Voliamo con i libri Piccola Fiera dell’editoria per 
bambini e ragazzi (Libreria  “Libri Parlanti” e Biblioteca 
Comunale)
Incontro internazionale di aquiloni Volo libero di 
aquiloni. Esibizioni e gare di aquiloni da trazione, area 
powerkite. Tempo libero creativo. Mostra mercato degli 
aquiloni, del giocattolo educativo e delle attrezzature 
per il tempo libero.
Volo libero in mongolfiera info e prenotazioni 328 
6862728 (www.sorvolare.com)
Il Parco dei Bambini
Laboratorio e allestimento mostra biografica su Franco 
Rasetti. Laboratori di fisica in collaborazione con l’As-
sociazione “Fisicamente Insieme”. “Casa dolce casa”: 
laboratorio di costruzione delle bat box (cassette nido 
per pipistrelli). “Riciclando”: riutilizzo di materiali di scarto 
per costruire mangiatoie per uccelli. “Artisti di natura”: 
utilizziamo l’argilla per realizzare sagome di animali.
Laboratorio manuale artistico con l’argilla. Laboratorio 
Arte e Natura: erbari in ceramica e carta riciclata. Co-
struiamo giochi con materiale riciclato. Laboratori di “Ar-
telegno in miniatura”. Laboratori di ceramica e disegno.
Escursioni
“Trova l’intruso”, alla scoperta delle specie appartenenti 
alla fauna italiana. “Sulle tracce degli animali”, riconosci-
mento di reperti, segni e tracce. “Camminare per cono-
scere”, escursioni naturalistiche per osservare la fauna 
che popola il canneto e le sponde del Lago. “I suoni 
della notte”, escursione notturna dedicata all’ascolto dei 
pipistrelli e dei rapaci notturni. Passeggiate naturalisti-
che. Avvistiamo gli uccelli.
Giochi
Gonfiabili e Jumping. Trenino elettrico. Giochiamo con 
i ludobus. Giochi liberi e di gruppo. Giochiamo con 
l’acqua.
Itinerari in Mountain Bike
(a cura dell’ ASD MTB Castiglione del Lago)

Prenotazioni: Eraldo 333 6681000 - Stefano 339 7105387
1 maggio ore 9
Pedalata ecologica sulla pista ciclabile adatta a tutte le 
età: partenza dall’aeroporto e arrivo a Borghetto. Sosta 
con buffet offerta da Sezione Soci Coop di Castiglione 
del Lago e Passignano e AVIS Castiglione del Lago.
4 maggio ore 9
Tre Laghi, Trasimeno-Montepulciano-Chiusi (Km. 40) 
Partenza dall’aeroporto, percorso difficoltà alta. Sosta di 
degustazione presso Cantina Madrevite.
Itinerari a cavallo
Prenotazione obbligatoria (gruppo minimo di 4 persone) 
Maneggio Lilhoff 339 1304887.
Partenze dal maneggio (loc. Soccorso) mattina e po-
meriggio: 1° percorso: Soccorso-Badia; 2° percorso: 
Soccorso-Pozzuolo; 3° percorso: Soccorso-Piana
I percorsi durano circa 2 ore. Tariffa euro 30 a persona. 
Mini-percorsi per bambini
Iscrizioni presso l’area della manifestazione
Itinerari di trekking
Info e prenotazioni: Eraldo 333 6681000
3 maggio ore 8,45
Le colline di Castiglione del Lago
Partenza piazza di Vaiano.
4 maggio ore 8,45 
Castiglione del Lago “Intorno al borgo”
Partenza dall’aeroporto
Itinerari naturalistici
Prenotazioni presso la segreteria della manifestazione. 
Laboratorio del Cittadino info 338 7909958
30 aprile - 4 maggio tutti i giorni alle 10 e alle 15
Partenza dall’aeroporto: percorsi naturalistici lungo le 
sponde del lago e del bosco nell’area dell’aeroporto. 
Attività di birdwatching. Conoscenza del complesso 
ecosistema del Lago Trasimeno. Riconoscimento della 
flora e della fauna.
Qualità Trasimeno
30 aprile - 4 maggio tutti i giorni dalle ore 10 alle 19
Stand di degustazione e vendita di prodotti tipici.

Segreteria della manifestazione: 320 4632840
Programma in corso di allestimento.

Per informazioni e dettagli sul programma
www.coloriamoicieli.com

Programma 2014
dalla prima


